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Sanità Cinque Ordini 
ancora in cerca d'autore 
Infermieri, logopedisti, fisioterapisti edietisti: il riconoscimento 
sembrava vicino. Ma il voto di primavera rischia di bloccare tutto 

DI 1StDORO TROVATO 

C
i sono ;;()O mila prores 
siollislì sanilari cl1\' al 
tendollo thl \'t'llli anni di 
t'ssen' l'q.;olanlt'lltati 

con un Onlinl'. Sembrano ~l'lll 
prl' a un passo dal rit'OI10sl'illlt'll 
lo. lo sfionUlO lIIa llon t'i arrinl­
no, 

Si tratla di '1'1 t'all'~orie: dai lo~ 
~opedisti ai fisiotempisli. dagli in~ 
l'el'mil'ri ai dil'listi. SOIlO lulli in 
altl'sa lll'lla lTeaziol!e di cin4Ul' 
Ordini profes,'iionalì cile li l'egob 
1l1l'ntino t' lì nwllano al ripm'o 
dall'opera dl'gli ahushi l'hl' Imo 
l'allO in nero mellendo a rischio 
la salute ùl'i clienli. 

Appuntamento 
Allt'he stmolla jll'I'Ò il progd­

Io di It'g~e t'hl' li ri~ual'tla rischia 
di rimanere al palo. «Ahbiamo at­
teso ben due anni. sperando ehe 
il <lisq~no di legge 1.14'1 riusciss(' 
a l'ompll'tarl' nlt'r prol'l'dumle al­
lIIeno in un ramo lld Parlamenlo 
- spiega Antonio Borlonl'. presi­
dent,' del Coordinan1l'llto nazio 
naie associazioni professioni sani­
tarie -. Pliorilà e ra!{ioni di al~ 
tm gl'llere lo hanno sempre osta~ 
colato e derublicato, nonostante 

l'appl'onlziUlw all\manimilà, nel­
la XII Commissione del Senato, 
pl'esÌl'dula dal sl'nalon~ Tomassi­
ni che ne ha sl'J1lpn' sostenuto la 

net:essit,ì e l'ul')\enza», 
A questo plUlto però l'agenda 

parlamentare è così fitta che ap­
pare difticile che il testo nonnati­
Hl possa anirare in porto prima 
della nuonl tornata elettorale. 
Non a caso tra gli addetti ai lavo 
l'i delle professioni sunitari(' ser 
peggia ol1l1ui molto pl'ssinlismo, 
«;\ n'l'amo pl'el bto una simile 
evenienza amUll'lte il presi­
dente dt'l Conaps - ed è per qlll'­
sto /1lo[iyo l'he abbiamo colto 
l'on fel'ml'nto e speranza l'atTiyO 
del deCf('lo 131\ sulle "Disposizio­
ni urgenti per pnJl11UOWI'l' lo SIi 

luppo del Paese nll'diantl' un più 
allo Jin'llo di tulela ddla salule» 
ed ahbiamo auspirato dll' poll's 
se riassul1l('n' e l'Olllpll'ture Il' 
qUl'slioni urgenti l'ti ancora upl'r­
!(' nel panorama sanitario». 

Le promesse 
Del l'l'sto. a conrermarl' Il' 

uspellati\(' della categoria erano 
urrivall' anrlll' Il' parole del mini­
stro della Salute Renalo l:Ialtluzzi 
che in più di un'oct'[lsione ha riha­
dito l'hl' ":-\O!l si può più li!lviarl' 
la riforma ]leI' trasformare i ('ol/e 
).;i in Ordini: si I mila di adl'~uan.· 
la forma alla sostanza, né più né 
meno. Gli infermieri - ha sJled­
lkalo il minist l'O SOIlO una 
"componente essenljale" ùeI SeI'­
yizio sanitmio nazionale, Ull lan­

lo. un orgoglio del nosi !'Il l'al'­
se)). 

Lotta all'abusivismo 
~Ia quella dt'll'nlluaJe ffililisfrd 

UclùiShllilB non l' l'unica ali l'si a 
ziOl1{' di approlazioill' per il pro 
gl'Ilo di inserimento dl'lle p!'llfl's~ 

sioni sanitarie all'interno di un si­
st('nla ordinislil'o: per ben due 
mite llelll' passate Il'gislatUl'p il 
Pa!'laml'nto, mn lar)!;o consenso, 
ha dalo dell'gOl al gOl'l'l'1l0 per l'i 
l'Ollosn'n' i nUOI-i dllquc Ordini 
sanilari: in qlll'sla legislatura la 
commissione IgieBe l' Sanitù del 
Senato ha ribadito all'tmanimitù 
questa nN'('ssilù, 

'<. \desso lOtTa alminisl l'O, t'Ol' 

ft'ntl'uH'lIlt' l'on Il' sue dil'hiara 
zioni puhhlirhe, t'Olllpldare una 
ril'ornwl'he l' lIna n('Cl'Ssilù JlCI' il 
sistema sanilario l' per i rilladini 
di questo Paese - t:onl'lude B()r~ 
Ione -, \on hisogna dinK'lItka­
l'l'infatti dll' l'ahusÌlislllo lI1ette 
a lisehio la salule della genl(" p('r-­
ché si tratta di personale non pre~ 
paralo. Basti pellsare l'lll' per 
ogni fisioterapista regolare, con 
tanlo di laurr(l l' percorso unireI'­
sitario. ci sono due millantatori 
che. se l'a belll', hanno s\"()!to un 
ror~o di fonnaziol1t, della durata 
di qualche ora», 

Suona quasi l'onw l'ultimo ap­
pdJo alla politica da paltl' di un 
mondo Iroppe l(lltl' illuso e poi 
lascialo nel diml'n!i(~"toio. Simol­
la, nelle pieghe di un !{()\"l'I'1l0 II 

Iinl' mandato, il Parlamenlo al rù 
tempo per sanare una situazione 
colpevolmente in sospeso da un 
paio di dl'l'ellni? 

~ R1PRI')O!JlJO~P!S(J<\ffoTA 

-~ 
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Parlamento. Si inizia alla Camera 

Da domani 
legge di stabilità 

sotto esame 

Roberto Turno 
_ Lo scambio (a perdere) meno 
Irpef-pìù Iva, laretroattivitàdei tagli 
alle dctrazioniflscalicon tantodi tet­
toe franchlgia.lascuresullascuolae 
sulla sanità, il nodo degli esodati. 
Perla contcstatissimalcggedi stabi­
lità2012comincianogliesami inPar­
lamento. 

Mentre il premier Mario Monti 
incontra i segretari dei partiti della 
"stranamaggioranza",IaCarneraav­
viaufficialmentedadomani la mara­
tona cheporterà l'exleggeFinanzia­
riainaula a Montccitoriodal12 no­
vembre. IntantocomincianoleauID­
zioni congiunte delle commissioni 
Bilancio di Camera e Senato, dalla 
Banca d1talia alla ConfIndustria, 
dai sindacati all'Ahi fino all'lstat TI 
primo testsarà mercoledì 31 ottobre 
con la presentazione degli emenda­
menti in commissione Bilancio a 
MontecitOlio, che dopouna decina 
di giorni dovrà consegnare il testo 
all'aula Chissà sc con l'ormai con­
sueto rnaxi-cmendarnento con vo­

todiftducia incorporato. 
inizia un'altra settimana parla­

mentare di passione, in precario 
equilibrio tra le questioni economi­
co-finanziarieequeUelegate inqual­
che modo alle prossime elezioni. A 
cominciare dalla riforma della legge 
elettorale che resta in attesa di una 
complicata sintesipolitica invista di 
un possibile sbarco in aula al Senato 
ametà novembre. 

Ma icapitoli legislativi da scrive­
resonoancora tantieurgenti,etutti 
in agenda in questigiorni. Il decreto 
legge sui tagli alle Regioni èin com­
missione alla Carnera, quello sulla 
sanità dovrebbe ripartire al Senato 
in questi giorni dopo il primo via li­
bcra dclla scttimanascorsaaMonte­
citorio. La riforma costituzionale 
del titolo Vche spunta le unghie al 
fedcralismoavvia11tcral Senato,do­
veincommissioneparteanchela se­
conda lettura della delega fLscale. 
Mentre alla Camera ritorna l'anri· 
corruzione. Insomma, non manche­
rannoifuochi d'artificio.Anchecon 

Idecreti legge in lista d'attesa 
• Novità rispetto alla settimana precedente 

Misure urgenti 
in materia sanitaria 
....... , .. ,.. ,.. " ... , .. ' ...."" ...... 

Misure urgenti in materia 

di finanza e funzionamento 

degli enti locali e territorlalì 

emisure in favore delle 

zone colpite dal terremoto 

di maggio 2012 


Misu re per la crescita 

e l'innovazione 


i C= atto Camera: S=atto Senato 

alcuni provvedimenti "minori" che 
potrebbero riservare sorprese: la 
diffamazione amezzostanlpa sbar­
camaulaalSenato,lade1ega~ullepe­
ne detentive non carcerarie e la so­
spensione del procedimento con 
"messa alla prova" dell'imputato è 
invece in calendario in aula alla Ca­
mera. Da dove è invece scomparsa 
lariforrua dell'avvocatura. 

.. _ ...~--

• Approvato
dalla Camera 

• All'esame delle 
commissioni 
riunite Affari 
costituzionalì 
eBilancio 
delta Camera 

• Approvato
dal Consiglio 
dei ministri 
del4 ottobre 
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Dopo la sentenza della Consulta 
aumentano gii stipendi degli statali 

Aumenti netti mensili in busta paga 
compresi fra 20 e 80 euro per i 
dipendenti pubblici. ~ uno degli 
effetti della sentenza cui la Corte 
costituzionale ha dichiarato 
illegittima la trattenuta de12,5% sul 
Hr, prevista per idipendenti della Pa 
enon per quelli del settore privato. 
Oltre all'incremento retributivo. in 
arretrati dal 2011. Servizi· pagina 5 

Il netto mensile 

{mPiegar.ent~~OC~.leHHn 24€ 

mpynte ente locale 
~~~~~~~!i!!iiiiii!~}m 77€ 
Funzionario ministero 
I_~ ····26€ 
Dirigente ministero (l' fascia)
i . DSO€ 

Aumenti (a sorpresa) per gli stipendi della Pa 

La Consulta boccia anche la trattenuta del 2,5% sul Tfr: da 20 a 80 euro netti in più al mese, oltre agli arreu-ati 

Gianni Trovati 

1IIIIIIII Gli stipendi pubblici e i rin­

novi contrattuali sono congela­

ti da più di due anni, ma men­

tre il Governo lavora per pro­

lungare il blocco totale (inden­

nità di vacanza contrattuale 
compresa) almeno fino al 2015. 
arriva una stecca pesante nel 
coro dell'austerità: a farla è la 
Corte costituzionale, che nella 
sentenza 223/2012 non si è limi­
tata a cancellare il" contributo 
di solidarietà" a carico degli 
statali e a tagliare le indennità 
speciali dei magistrati, ma ha 
bocciato anche la trattenuta 
del 2,5% sul Tfr dei dipendenti 
pubblici, non imposta, invece, 
ai lavoratori del settore priva­
to. Con un duplice risultato: 
l'obbligo di restituzione degli 
arretrati, e un aumento in bu­
sta paga rispetto ai livelli previ­
sti dalla manovra estiva del 
2010 che aveva ingabbiato gli 
stipendi pubblici. Ilz,5%cadu­
to sotto le forbici dei giudici 
delle leggi si calcola infatti sul­
la retribuzione del dipenden­
te, comprese le indennità di po­
sizione, e non sul solo accanto­
namento per il trattamento di 
fine rapporto o di fine servizio, 
percui la novità può valere per 
i 3,3 milioni di dipendenti pub­

blicì più di molti rinnovi con­
trattuali anche siglati in tempi 
più generosi degli attuali. 

Per rendersene conto basta 
dare un'occhiata alle tabelle 
pubblicate qui a fianco, che 
fanno i conti in tasca alle figu­
re-tipo che lavorano negli uffi­
ci dell'amministrazione cen­
trale o negli enti locali. Per un 
impiegato di un ente territoria­
le. per esempio, la pronuncia 
costituzionale vale 332 euro 
netti di arretrati del 2011, 307 
di competenza20u (iduevalo­
ri sono diversi perché ne12011 
il Tfrera soggetto a tassazione 
separata, più leggera di quella 
ordinaria) e un incremento 
netto in busta paga da quasi 24 
euro al mese. Ledfre, natural­
mente, salgono insieme alla 
posizione occupata dall'inte­
ressato nella gerarchia 
dell'amministrazione, e non 
solo per l'aumento dello sti­
pendio di base. Se il dipenden­
te è anche titolare di «posizio­
ne organizzativa», cioè in pra­
tica ha la responsabilità di un 
ufficio, pur non essendo un di­
rigente, nel calcolo entrano an­
che i 12.911 euro dell'indennità 
di posizione, e il conto si gon­
fia: tra 2011 e 201zI'arretrato va­
le mìlle euro, e l'aumento net­

to in busta si attesta poco so­
pra i 34 euro al mese. 

Per un dirigente, la cifra in 
gioco raddoppia abbondante­
mente. Gli stessi calcoli si repli­
cano nell'amministrazione 
centrale, dove a parità di quali­
fica gli stipendi sono più alti di 
quelli che si incassano nel terri­
torio. Al vertice della pirami­
de si incontrano i dirigenti di 
prima fascia, che dalla novità 
attendono 2.300 euro di arre­
trati e 80 euro al mese in più ri­
spetto alla retribuzione ricevu­
ta fino al mese scorso. Un'otti­
ma notizia, che soprattutto 
per questa categoria si accom­
pagna all'addio, anch'esso re­
troattivo, al contributo di soli­
darietà che chiedeva il 5% del­
la quota di retribuzione supe­
riore a 90mìla euro e il 100/0 di 
quella che supera quota 150mi­
la euro. Pessima, invece, è la 
notizia letta con gli occhi delle 
amministrazioni e dei conti 
pubblici (si veda anche l'altro 
articolo in pagina): negli uffici 
si è già avviata la macchina del­
le richieste di restituzione del­
le trattenute diventate illegitti­
me ex post,le amministrazioni 
in genere prendono tempo in 
attesa di istruzioni ministeria­
lima presto occorrerà mettere 

mano alla cassa. 
A motivare la presa di posi­

zione dei giudici costituziona­
li, che in un colpo solo hanno 
abbattuto tre pilastri centrali 
nella gabbia con cui la mano­
vra estiva 201o ha provato a im­
brigliare i costi del pubblico 
impiego, ci sono ovvie ragioni 
di equità. La Corte ha richiama­
to gli articoli 3 e 53 della Costi­
tuzione, che tutelano la parità 
dei cittadini davanti alla legge 
c la proporzionalità fra le ri­
chieste fiscali e la capacità con­
tributiva del singolo. Un euro, 
spiegano i giudici, Costituzio­
ne alla mano, ha lo stesso valo­
re sia quando va in tasca a uno 
statale sia quando finisce a un 
lavoratore privato, per cui de­
ve essere sottoposto a una tas­
sazione identica. Un principio 
chiaro, che ora impone al Go­
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verno di trovare strade nuove 
se vuole recuperare i risparmi 
caduti sotto icolpi della Corte. 

gionni./rovo/;@i/sole24ore.com 

tl Rl;:>Zl:OOUlION[ RISERVAr A 

Quanto vale il recupero ACURA DI Tlnano Grandellt eMirto ZamberLan 

REGIONI EAUTONOMIE LOCAU 

Gli arretrati egli aumenti futuri spettanti ai dipendenti pubblid come rimborso sul Tfr dopo la sentenza 223/2012 della Consulta 

LA MOTIVAZIONE 
Ingiustificata la disparità 
di trattamento 
tra i lavoratori di enti 
e amministrazioni 
equelli del settore privato 

Arretrato Arretrato Aumento 
Tibellale Posizione Totille netto 2012 ** netto mensileQuoti! tfr netto 2011 • 

43.310,90 4S.102Jl7t&413.77 1.76')8, 12'9~' L007.9'1 77,53 

. U.911.4;. 35.842.02 ----;16;r S4~,55 ---~~~:~22.930,60 34.19 
1 

21.075,33 421,511 332,451 307,701 23,67 

18.681,771 373,641 296,051 272,751 20,98 

MINISTERI 

Arretrato I Aumento 
inno 2012 •• mensile netto 

1.045,351 80,41 

52,91 

30,50 

33,39 

26.00 

20,13 

21.27 

ENTI PU88UCI NON ECONOMIa 

http:35.842.02
http:4S.102Jl7t&413.77
http:gionni./rovo/;@i/sole24ore.com
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Pronto il decreto del governo, nessuna deroga. I dipendenti potranno essere trasferiti 

Province tagliate, ecco la mappa 

Subito 36 in meno, da giugno 2013 tutte commissariate 


di LORENZO SALVIA 

Ultimi ritocchi per la 
nuova mappa delle 

Province italiane: il decre­
to del governo è pronto. 
Respinte le molte richie­
ste di deroga in base alla 
legge sulla spending re­
view: le Province con me­
no di 350 mila abitanti o 
un'estensione inferiore ai 
2.500 chilometri quadrati 
dovranno essere accorpa­
te con quelle vicine. nnu­
mero delle Province italia­
ne scenderà da 86 a 50, 

comprese le dieci Città me­
tropolitane. Dal giugno 
2013 saranno tutte com­
missariate. I dipendenti 
potranno~~~~~~I!lÌE~ 

APAGINA 3 

La riforma Gli ultimi ritocchi del governo 

Commissari nel 2013 
Pronto il decreto 
sulle nuove Province 
Niente deroghe. Aboliti 36 enti 


ROMA - Niente da fare per 
Benevento, che invocava la 
«storia del territorio sanruta», 
e nemmeno per Rovigo, che 
sul piatto metteva la «peculia­
rità del Polesine». Giorni con­
tati per Treviso, troppo picco­
la di appena 23 chilometri qua­
drati, e per Terni, che pur di 
sopravvivere aveva suggerito 
il trasloco a qualche Comune 
dalla vicina Perugia La nuova 
cartina delle Province italiane 
èagii ultimi ritocchi: arriverà 
con un decreto legge all'esa­
me del primo Consiglio dei mi­
nistri di novembre. 

Una mappa che mette insie­

me le proposte che stanno ar­
rivando in queste ore dalle Re­
gioni. E che respinge le tante 
richieste di deroga, applican­
do senza sconti le regole fissa­
te con la legge sulla spending 
review: le Province che hanno 
meno di 350 mila abitanti o 
un'estensione inferiore ai 
2.500 chilometri 
quadrati dovran­
no essere accor­
pate con quelle 
vicine. Conside­
rando solo le Re­
gioni a Statuto 
ordinario, le Pro­
vince scenderanno da 86 a 50, 

comprese le dieci Città metro­
politane. Quelle tagliate saran­
no trentasei, alle quali biso­
gna aggiungere un'altra deci­
na di cancellazioni nelle Regio­
ni a statuto speciale, che però 
hanno sei mesi di tempo per 
adeguarsi e decideranno loro 
come farlo. Le uniche che po­
trebbero essere recuperate so­
no Sondrio eBelluno. Per il re­
sto palla avanti e pedalare. 

«Non possiamo pensare 
che una riforma importante 
come questa - dice il mini­
stro della Pubblica ammini­
strazione, Filippo Patroni Grif­
fi - possa venir meno solo 

per delle resistenza localisti­
che». Anzi. Per mettere al sicu­
ro il risultato ed evitare la ten­
tazione del dietrofront, vedi 
campagna elettorale e nuovo 
governo, iI decreto prevede 
un processo a tappe forzate. 
Dalla fine di giugno del 2013 
tutte le Province, anche quelle 
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che non si vedranno toccare i 
confini, saranno guidate da 
un commissario. Toccherà a 
lui curare la transizione verso 
iI nuovo regime. Un'accelera­
zione non da poco perché la 
legge sulla spending review la­
sciava intendere che sarebbe­
ro andate a scadenza naturale, 
mentre nelle Città metropoli­
tane il processo sarebbe dovu­
to partire all'inizio del 2014­
Resta da decidere solo se ii 
commissario sarà esterno, no­
minato dal prefetto, o se iI ruo­
lo verrà affidato al presidente 
uscente della Provincia. 

Più probabile la seconda 
ipotesi perché, nei limiti del 
possibile, si andrà incontro al­
le richieste del territorio. È il 
caso della Basilicata. La Regio­
ne avrà una sola Provincia ma 
vorrebbe spostarne la sede a 
Matera, lasciando invece aPo­
tenza gli uffici regionali. Si 
può fare. Pronti al confronto 

anche sugli uffici periferici 
dello Stato, come le questure 
o le prefetture. ndecreto dice 
che ci sarà una «consultazio­
ne del governo con iI territo­
rio» in modo da spalmare la 
presenza dello Stato. Per capi­
re: se la nuova Provincia di 
Modena e Reggio Emilia avrà 
la sede politica a Modena, la 
questura o la motorizzazione 
potrebbero andare invece a 
Reggio. Cosa succederà ai di­
pendenti? «Nell'immediato ­
dice il ministro - non ci sarà 
una contrazione del personale 
ma ci potrebbe essere uno spo­
stamento fisico. Naturalmen­
te i criteri di quest'operazione 
andranno studiati con un esa­
me congiunto insieme ai sin· 
dacati». 

Una modifica riguarderà an­
che il nuovo sistema elettora­
le, quel meccanismo di secon­
do livello con iconsiglieri elet­
ti non più dai cittadini ma dai 
consiglieri comunali sui quale 
a giorni si pronuncerà la Cor­
te costituzionale. La sostanza 
non cambierà ma ivoti saran­
no ponderati per evitare che, 
all'interno dei nuovi consigli 
provinciali, i Comuni piccoli 
pesino come quelli grandi. Ci 
siamo, insomma. <<QJ.1alche in­

"-_.­

toppo può sempre arrivare 
dice Patroni Griffi - ma fare­
mo di tutto per superarlo». E 
non finisce qui. <<Bisognerà an­
dare avanti riflettendo sia sul­
le dimensioni delle Regioni 

sia sul numero dei Comuni: 
sono 8 mila, troppi, e la metà 
ha meno di 5 mila abitanti». 
Un altro decreto, sulle macro 
Regioni e le fusioni dei Comu­
ni? «Per carità, tocca a chi ci 
sarà nella prossima legislatu­
Ia». 

Lorenzo Salvia 
lsalvia@corriere.it 

Il ministro 
Patroni Griffi: «Una 
riforma importante non 
può venir meno solo per 
resistenze localistiche» 

La vicenda 

G) 
La riforma 
Il testo 
a noven1bre 
inCdrn 
1/ decreto legge sul riordino delle 
Province delle Regioni a Statuto 
ordinario approderà nel 
Consiglio dei ministri per la 
prima riunione di novembre 
Non sono previste deroghe 

Le regole 
I requisiti: 
la popolazione 
e restensione 
Saranno accorpate tra loro tutte 
quelle Province che hanno una 
popolazione inferiore a 350 mila 
abitanti o un'estensione 
territoriale al di sotto dei 2.500 
chilometri quadrati 

._~~.~.~ ~-~-_.•.__._~.. 

mailto:lsalvia@corriere.it
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La mappa 

1/ piano allo studio 

Piemonte 

Sa". 

LEGENDA 

PROVINCE CHE RESTANO 

PROVINCE ACCORPATE 

" ... ICONFINI 
DELLE ATTUALI PROVINCE 

" CITTÀ METROPOLITANE 

Regioni il ~O speciille 

Lombardia Trentino­ Friuli 
i Alto Adige Venezia 

GiuliaI 
:l 

SkIIa 

PIEMONTE 
Torino" 
Cuneo 
Alessandria,Asti 
V!,!rcelli, Biella, Verbano/Cusio,Novara 

LOMIARDIA 
Milano* 
Brescia 
Bergamo 
Pavia 
Como, Varese, Monza Brianza 

Il Lodi,Mantova, Cremona 
Sondrio, Lecco 

VENETO 
.	Venezia* 
Vicenza 
Verona 
Rovigo, Padova 

··Belluno, Treviso 

UGURIA 
Genova" 

La Spezia 


;,lSavona, Imperia 


EMlUA ROMAGNA 
Bologna" 

Modena, Reggio Emilia 

Panna, Piacenza 

Ferrara 


·, Ravenna, ForO/Cesena,Rimini 

TOSCANA 
. Firenze" 

;!Grosseto, Siena,Arezzo 
Lucca, Massa Carrara, Pistoia, Prato 

:IPisa, Livorno 

UMiRIA 
fIlPerugia, Terni 

MAlKHE 
Ancona 
Pesaro eUrbino 
Ascoli Piceno, Macerata, Fenno 

LAZIO 
Roma" 


' Frosinone,Latina 

Rieti,Viterbo 


ABRUZZO 
iDL'Aquila, Teramo mPescara, Chieti 

MOLISE 
EIl]Campobasso, Isernia 

CAMPANIA 
Napoli" 

Salerno 

Caserta 

Avellino, Benevento 


Bari" 
.Lecce 
':1 Foggia, Barletta/ Andria/Trani 

Taranto, Brindisi 

CAlABRIA 
Cosenza, Crotone 

Reggio Calabria" 


" Catanzaro, Vibo Valentia 


La Sardegna ha già deciso, con un referendum, di dimezzare le Province, passando da 8 a 4: Cagliari, Sassari.Nuoro, Oristano. In Friuli Venezia Giulia, invece, 
dovrebbem rimanere quelle attuali,ma con compiti consultivi.Nessuna modifica per Valle d'Aosta, Trentino Alto Adige eSicilia 

L'elezione 
Le modifiche 
sulla nomina 
dei consiglieri 
Da un anno la norma prevede 
l'elezione dei consiglieri provinciali 
da parte di quelli comunali. Ma 
una modifica prevede i voti 
ponderati per evitare che i Comuni 
piccoli pesino quanto quelli grandi 

,la riduzione 
Via 36 Province 
Anivano le città 
metropolitane 
Si passerà dalle attuali 86 
~ro~ince a 50 (comprese le dieci 
citta metropolitane). Una deCina 
di altre Province dovrebbero 
essere tagliate dalle Regioni 
a Statuto speciale 

La novità 
Un commissario 
per il passaggio 
al nuovo regime 
Secondo il decreto dalla fine di 
giugno del 2013 tutte le Province, 

. anche quelle che avranno ~Ii stessi 
confini di oggi, saranno gUidate da 
un commissario che guiderà la 
transizione verso il nuovo regime 


